
BEATRICE

Mi vergogno

Cara direttrice, mi perdoni... Faccio
partedi ungruppodi giovani laureati
condottoratiemasterall’esteroevor-
reiporleduedomande: 1)nellamano-
vra non è stata inclusa la voce
“incarichi di consulenza”... In alcune
Soprintendenze fiorentine l’abuso di
potere è all’ordine del giorno dalmo-
mentoche si assegnano incarichi a fi-
danzate, figlie...Senzanessuncriterio,
né tantomeno in base a queimeriti di
cui ibaroniparlano...2) ilcontrollodel-
le spese e risparmio per acquisto di
beni e servizi... Di recente inunufficio
importante di Firenze hanno sostitui-
todi sanapianta imobili... Unaltroca-
so nel dettaglio: spendere 15mila eu-
roperilrifacimentodiunbagno(pare-
ti divisorie) nel climadel risparmio, vi
sembraaccettabile?Forsepersindro-
medi burnout? Sessanta ragazzi pro-
testano per quegli incarichi e nessu-
no prende provvedimenti.

ANTONIODA MONACO

Io sono scappato

L’Europa è grande, cosa fate ancora
in Italia? Io sono scappato 11 anni fa.
Quandosarannorimastisoloi«furbet-
ti» (manca poco), ci si accorgerà che
tantofurbettipoinonerano.Chièpre-
carioqualificato(laureaetc.)siamobi-
le. Chi èprecarionon-qualificato, sap-
piacheprimaincrementalasuaquali-
ficazione e meglio è. È vero che i go-
vernicreanoe/orovinanolecondizio-
ni, ma la storia «del lavoro a vita» è
finitagiàdacirca20anni.Ognunode-
ve diventare piccolo imprenditore di
se stesso, e rimboccarsi le maniche
per continuare ad essere impiegabi-
le...altrimentidiventaun«bangaloria-
no»acasasua.Anche il lavoro«fisso»
non è più fisso. Questa è l’economia
globale incuivogliamocomprarecel-
lulari,abitieautoaduncertoprezzoe
nona5volte tanto. Vi piaccia onoor-
mai è cosi. Barzellettina per chiudere:
inAfricaognimattinaun leonesi sve-
gliaecominciaacorrereperprocurar-
si la preda per sopravvivere. Sempre
in Africa, una gazzella si sveglia e co-
mincia a correre per non diventare
preda del leone. Quando ti svegli la
mattina,non importaseseigazzellao
leone, comincia a correre!

LUIGI

Io sono rimasto

A voltemi trovo a pensare, tra un la-
voroprecario eunaltro, che forseho

fatto la scelta sbagliata a restare in
questo paese, e un po’ mi vergogno
di non avere la forza di farlo. Questo
significa perdere la speranza?Non lo
so.Quellochesentoèunagransolitu-
dine. Sento che la nostra generazio-
nestacercandorisposte individuali a
problemi collettivi, e so che a proble-
micollettivi èmoltopiù fruttuosoda-
re risposte collettive. Comeèsucces-
so? Come siamo arrivati a questo
punto?

PAOLA

Gerontocrazia

Ho 41 anni, sono precaria nel pubbli-
co impiego dove lavoro con alterne
vicendedal1999.Nonmidefinireipiù
giovane, sicuramente,mascoraggia-
ta sì!Ancheperché tolti discorsipiùo

menostrappalacrimesul tema,di fat-
ticoncretifinoranonnehovistieque-
sto governo non sembra, ad oggi,
avere la minima intenzione di cam-
biare le cose. Continuo a vedere il
mondo del pubblico impiego e della
ricerca ancora chiuso su stesso, go-
vernato da una gerontocrazia ma-
schile molto lungi dal passare la ma-
no.

NICOLETTA

Sedici lavori diversi

CaraUnità, sonoNicoletta, vivoe fre-
quentol’universitàaMilano,ho28an-
ni, una laurea magistrale e sto per
concludere un dottorato di ricerca
durato treanni. Sonostatiannidi stu-
dioelavorisemprediversi(nehocon-
tati sedici: sono passata dalla barista
allacameriera,dal call centeramolto
altro). Ora che perme sarebbe ilmo-
mentodiraccogliereifruttiditantisa-
crifici mi vedo solo sbattere porte in
faccia. L’amarezza che provo nel
guardarmi indietro, non stanel tanto
tempo e nei sacrifici che ho dovuto
affrontareper arrivare aquesto pun-
to, ma nel dover prendere atto che
forse sono stata io a sbagliare tutto.
Forse avrei dovuto semplicemente
continuare il lavoro dimio padre, nel

suo negozio, senza avere il deside-
riodi farmiuna culturaedi arrivare
con lemie sole forze a un risultato.

ELIO

Caro precario

Carogiovaneprecarioodisoccupa-
to, permettimi di esprimerti la più
sincera solidarietà. Ovunque tu ab-
bia la tua residenza in Italia la so-
stanzanon cambia, tutti i tuoimeri-
ti, i tuoi sacrifici, le tue ansie la tua
voglia di essere indipendente, con-
tribuirealla crescitadella tuanazio-
necon il tuogiusto lavoro inbaseai
tuoi meriti scolastici dopo una gio-
vane vita impegnata nello studio
per il conseguimento di quel bene-
detto titolodi studio che ti avevano
fattocredereaprissetutte leportee
affrancarti cosìdella schiavitùdi es-
sereavitadipendentedei tuoigeni-
tori, nonostante essi abbiano sem-
pre cercato di non farti pesare tale
cosa e facendo a loro volta sacrifici
non previsti in quella fascia di età
che sarebbe dovuta essere solo di
riposodopounavita sacrificataedi
sudato lavoro. Qualunque titolo di
studio tu abbia, lamusica non cam-
bia; i tuoimeriti e la tuavogliadimi-
gliorare non servono. Ora constati
con rabbia che il futuro è incerto e
parevincolatoallaaleatoriafortuna
dellaconoscenzagiustaodell’appa-
rire. Condisappunto constati che in
questasocietà tuttoèeffimero.Ora
ti esorto di resistere, andare avanti,
io, a te sconosciuto pensionato di
63anni,chehaavutolasoddisfazio-
ne e l’onore di essere stato decora-
tocon lastellaalmeritodel lavoroe
nominato maestro del lavoro, con
tutta lamiavicinanzaecon immen-
samodestiati invitoancoraunavol-
tadiandareavantienondemoraliz-
zarti. Con immensa fiducia e la tua
voglia di perseverare riuscirai sicu-
ramente ad avere il tuo giusto po-
sto nella società. Ricordati però di
lottare perché i tuoi diritti vengano
riconosciuti magari aggregandoti
con i tuoi coetaneienondelegando
iltuofuturoaincantatorichesuona-
no il loro flautomagico prometten-
doti improbabiliparadisiofacilisuc-
cessi. Come canta Eros Ramazzotti:
«Nessuno mai ti dà di più». Lotta
ogni giorno per l’affermazione dei
tuoidiritti, perunmondopiùgiusto
e solidale. Non sei solo né invisibile:
molti tuoi coetanei ti saranno vicini
in questa santa lotta per l’afferma-
zione della tua dignità. E poi, quale
genitore non sarà dalla parte dei
propri figli? Coraggio, il futuro sarà
tuo.

LICENZIATO, TENTA IL SUICIDIO

Avevaperso il lavorodanettur-
binosoloduegiornifa,unsassa-
resedi 50anni. Ieri il suo appar-
tamentoèandatoquasi distrut-
to da un’esplosione. Forse cau-
sata dall’uomo disperato.

P

LETTEREDALPRECARIATO

Piccoletta di Beatrice Alemagna

PARLANDO

DI...

«Flessibili»
siciliani

«La finanziaria nazionale è un freno amano per la stabilizzazione dei precari negli
enti locali». Lodice il segretariogeneralediFpCgil Sicilia,MichelePalazzotto, inmeritoalla
vertenzadei22.500precaridellaRegioneedeglienti locali icuicontrattisonoinscadenza.
«Siamopronti a scendere in piazzo - ha concluso - contro questa scure sulwelfare».
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